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l'estate cameriere presso 11 
ristorante « La cosina rossa ;> 
ha subito nel corso dell'Inter-
rotatorio numerose contesta-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2. 

E" stata trovat* una nuo­
va traccia tra 1 legami di j zionl e alla fine ha dovuto 
Mario Tutl e la cellula e- • ammettere di conoscere Mau-
verslva di Lucca capeggiata | ro Tornei, Il fusclsta di « Or­
da! dirigente missino Claudio j dine nero» colpito da un or-
Pera. I sostituti procuratori i dine di cattura del giudice di 
Vigna e Mannuccl, 1 giudi 
ci che Indagano sul terrori 
smo nero, sulle gite « turi­
stiche » fiorentine del geome­
tra cmpolesc, nel primo pò-
meritalo, dopo aver Interro­
gato per oltre quattro ore lo 
insegnante Giovanni Glovan-
noli, sono partiti a razzo per 
Lucca. 

Cosa II ha convinti al viag­
gio Firenze • Lucca? «Cer­
chiamo del riscontri alla trac­
cia trovata fra le carte se­
questrate ». Come è noto 11 
nome dell'Insegnante di Bar-
ga è venuto fuori dopo 11 se­
questro del diario di Mario 
Tutl, quella parte non pubblU 
cata dal settimanale milanese 
• che conterrebbe un elenco 
eli nominativi che il geome­
t ra fascista avrebbe fatto. GII 
inquirenti hanno intercettato, 
come è noto, una cartolina In­
viata dal Tutl all'insegnante. 
La cartolina è del tipo di 
quelle illustrate con riprodu­
zione di una fotografia di una 
citta straniera. Quali sono l 
motivi per 1 quali gli Inqui­
rènti hanno dato Importanza 
a questa corrispondenza? Co­
sa c'è scritto sulla cartoli­
mi? 

Glovannoll, supplente di una 
•cuoia elementare e durante 

torlno Violante, latitante In 
Francia come risulta da una 
intervista concessa all'Eu­
ropeo 

stato nascosto sotto alcune 
I piante che si sono seccate. 
I Forse gli Inquirenti fiorenti­

ni sono a quel deposito? Sem­
pre nel corso di questi ac­
certamenti effettuati dopo lo 
Interrogatorio de'. Glovannoll, 
gli Inquirenti sarebbero venu­
ti a conoscenza che tre gior­
ni dopo la strage di Empo­
li, a Lucca si i> svolta una 
riunione, una specie di ver­
tice di ultra dell'estrema de-

li giovane dei NAP morto sui tetti del manicomio di Aversa 

GIOVANNI TARAS LEGATO 
ANCHE AD AMBIENTI 

DELLA «MALA» DI PADOVA? 
Unii strano giro di documenti rubati e di auto di grossa cilindrata provenienti 
da Milano - Le indagini sulla coppia di genovesi bloccala lo stesso giorno della 
esplosione della bomba - Giovane fermato a Venlimiglia con carta d'identità falsa 

Glovannoll nel corso dello [ stra e di fascisti moderati. 
Interrogatorio avrebbe anr 
messo anche di conoscere al­
cuni neofascisti della cellula 
eversiva di Claudio Pera, 11 
dirigente del MSI che racco­
glieva fondi per alutare 1 la­
titanti Tornei. Affaticato e Tu­
tl. L'Improvviso viaggio a 
Lucca del giudici Vigna e 
Nannuccl con 11 colon­
nello Guerra del nucleo di po­
lizia giudiziaria è da mette­
re in relazione alle prove 
raccolte sul legami del Tuti 
con 1 fascisti della Lucchesia. 

La caccia è ancora al ma­
novali neri, al plastlquers 
squattrinati al servizio di uo­
mini più potenti e nascosti. 
GII Inquirenti fiorentini sono 
convinti — a differenza del 
giudice Tarmila che ha ri­
messo In liberta quattro del 
sette fascisti della cellula — 
che Lucca sia solo un anel­
lo di una lunga catena cospi­
rativa. Sanno per esempio che 
Tornei e Affattgato hanno con­
fidato recentemente di aver 
nascosto nel pressi di Tere-
glio, vicino a Lucca, armi ed 
esplosivi. L'arsenale sarebbe 

Glovannoll conosceva alcuni 
di quel partecipanti? Che a 
Lucca 1 fascisti avessero una 
rete fitta lo dimostrerebbe 
una circostanza emersa In 
queste prime convulse Inda­
gini: qualche minuto prima 
che 11 dirigente politico del­
la questura di Lucca dottor 
D'Agostino (a proposito è sta­
to trasferito alla squadra mo­
bile di Pistola: una punizio­
ne per aver arrestato 1 fa­
scisti)? si presentasse alla 
port* del medico Francesco 
Dardi, l'ex repubblichino che 
consegnò al Pera le lettere 
per chiedere 1 finanziamenti, 
qualcuno lo avverti dell'arri­
vo della polizia. Non volle 
fuggire o non fece In tem­
po? Anche questa è una cir­
costanza che I giudici fioren­
tini Intendono accertare. 

Anche II Tuti quando si 
presentò la polizia era già 
stato avvertito. 

Previsioni? « Ogni giorno è 
possibile 11 colpo di scena» 
dicono gli Investigatori. 

Giorgio Sgherri 

Negata 

la libertà 

provvisoria 

a Marini 
SALERNO. 2 

Il Sostituto Procuratore ge­
nerale della Repubblica 'presso 
la Corle d'appello di Salerno, 
dott. Giovarmi Zarra, ha espres­
so parere negativo per la con­
cessione della libertà provviso­
ria all'anarchico Giovanni Ma­
rini. 

L'istanza per la concessione 
della libertà, basala sulla de­
correnza dei termini di carco-
razione, e stata presentata uria 
decina di gliomi fa nella can­
celleria della Corte d'apollo 
dagli avvocati fiiuliano Scaz­
zali di Milano e Marcello Torre 
di Salerno, due dei conrjotvnti 
del collegio di difesa di Mirini. 

Sulla richiesta di liberlà do­
vrà ora pronunciarsi la Corle 
d'assise di appello di Salerno. 

La stessa Corte ha ricono­
sciuto nell'aprile scorso Giovan­
ni Marini responsabile di omi­
cidio preterintenzionale e di ris­
sa aggravata, condannadolo — 
per l'uccisione dello studente 
universitario neofascista Carlo 
Falvella di 19 anni, vice pre­
sidente provinciale del FUAN — 
«Ila pena complessiva di nove 
anni di reclusione. 

Altre schiaccianti testimonianze sulla feroce impresa a San Babila 

I fascisti andarono a vantarsi 
d'aver assassinato lo studente 

Dopo la confessione dello squadrista Bega il racconto di chi ha assistito alle varie fasi 
dell'agguato e i tracotanti resoconti degli stessi accoltellatori - Mezz'ora di pedinamento 

Una ragazza di 12 anni di Vicenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 2 

Domattina il sostituto procuratori della Repubblica, Lucio 
DI Pietro — che, insieme con I maglitratl Volpe e DI Perda, 
sta svolgendo l'inchiesta sulla Intricata vicenda del NAP — 
dovrà dare una risposta agli interrogativi posti dalla pre­
senza della strana coppia di genovesi ad Aversa. I due — lui 
un uomo di Sii anni, tubista dell'Italcantieri, definito «anar­
chico » dalla PS; lei una lau­
reata in filosofia di 24 anni, 
fidanzata di un aderente al­
la banda <i 22 ottobre » — si 
presentarono al manicomio 
criminale per chiedere un 
colloquio con Cesare Maino 
(altro elemento della banda 
genovese) una decina di ore 
dopo 11 fallimento della tra­
gica provocazione. 

La loro presenza fu del tut­
to casuale o rientrava In un 
pazzesco disegno per dare 
11 via ad una rivolta nella ca­
sa di pena? Secondo gli In­
quirenti — che 11 hanno fer­
mati applicando per la prima 
volta l'art, 3 della nuova leg­
ge sull'ordine pubblico — ci 
sarebbero sufficienti Indizi a 
loro carico. Questi sono stati 
raccolti nel rapporto, inviato 
al magistrato. Il quale dopo 
averli interrogati deciderà se 
arrestarli o meno. 

L'Interrogatorio per domat­
tina era stato già fissato quan­
do sono giunte — non anco­
ra ufficialmente, si dice In 
questura — le notizie sul fer­
mo a Ventlmlglla del sedi­
cente Lorenzo Alessl. il quale 
In realtà si chiama Renzo 
Gamblnl, di 37 anni, da Roma. 

Un collegamento con 11 
« napplsta » morto ad Aversa, 
e emerso — per 11 momen­
to — soltanto per il fatto che 
la sua carta di Identità falsi­
ficata fa parte dello stesso 
stock rubato In provincia di 
Padova, e da cui era stata 
presa quella intestata a Gior­
gio Concu, rinvenuta poi nella 
tasca di Giovanni Taras, Il ter­
rorista dilaniato dall'ordigno 
che stava sistemando sul tet­
to del manicomio criminale. 

I brutti scherzi 

dell'anticomunismo 

Il « Popolo », 
i sindaci 

e la galera 

NAPOLI — Giuseppe Taras la destra), padre del giovane 
napplsta morto ad Aversa, dopo aver riconosciuto la salma 
dal figlio 

In gita col padre muore 
assiderata sul Gran Sasso 

Smarriti a causa della nebbia sono stati colti da una temperatura scesa sotto 
i 20 gradi - I leggeri indumenti erano insufficienti 

•:-n /•••; 

MILANO — Lucia Corna, sorretta da un'amica, sul luogo dove 
Il fidanzato è stato assassinato da cinque fascisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Altri due fascisti, rintrac­
ciati e sentiti nelle vesti di 
testimoni, riarmo confermato 
le accuse contro 1 cinque ac­
coltellatori di Alberto Brasi­
li e Lucia Corna. Le prove 
testimoniali a carico dei cin­
que assassini sono state ir­
robustite dalla, versione del 
due: al ritorno dalla loro fe­
roce impresa, l cinque si sa­
rebbero lasciati andare ad un 

Contro un libro 

Intervento 
censorio del 
procuratore 

di Catanzaro 
CATANZARO. 2. 

Dopo 1 fllms e le riviste 
porno, Il procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Catanzaro, dr. Bartolomei, ha 
cominciato a sequestrare an­
che i libri. E' tocctUo a «Nord 
* Sud uniti nella loLta », scrit­
to dall'operaio genovese Vin­
cenzo Guerrassl e giudicato 
«contrarlo al buon costume», 
perchè in esso •— secondo 11 
giudice — « vengono divulgate 
espressioni pornografiche di 
livello postribolaro ». 

Il libro era entrato nella 
ro.vi del premio « Sila » e, In 
base al regolamento di tuie 
premio letterario, era stato in­
viato nelle scuole medio della 
Calabria iN'i'chi'.- venisse qui 
formulato un Giudizio, valido, 
•>Cl. ai fin: dolTHs,ieyrui/.u>in.' 
CDl premio st«'hs<>. 

racconto dettagliato. Fra l'al­
tro, i due testimoni fascisti 
hanno smentito il racconto 
che gli accoltellatori, esclu­
so Bega che ha confessato, 
danno del loro movimenti do­
po l'assassinio. 

In conclusione le prove con­
tro 1 cinque sono schiacclH'n-
ti: accanto alla completa con­
fessione del Bega che ha am­
messo l'aggressione tentando 
di minimizzare 11 proprio ruo­
lo, vi sono le testimonianze 
decisive di tre sanbablllni 
che hanno descritto nei parti­
colari momenti In cui è 
stata presa la decisione di 
«farsi» 11 cinese. Alberto e 
Lucia vennero visti appena 
dietro 11 Duomo: probabil­
mente fra 1 fascisti doveva es­
serci qualcuno di coloro che 
qualche tempo prima aveva-
minacciato il Brasili mentre 
era l'ermo ad un semaforo di 
piazza San Babila; oppure Al­
berto venne Individuato come 
elemento di sinistra solo in 
base all'aspetto. 

Quello che è certo è che 
per elementi educati alla vio­
lenza, all 'annientamento del­
l'avversarlo, a «spaccare I 
denti» dalia milizia nel 
«Fronte della gioventù», la 
organizzazione giovanile del 
MSI-dc.>tra nazionale, non oc­
corrono grandi motivazioni. 
Nessuno dei fascisti che han­
no testimoniato ha potuto ad­
durre Il benché minimo pre­
testo: nessuno ha potuto di­
re alcunché su qualche ge­
sto che Alberto potesse aver 
compiuto ad Innesco della be­
stiale violenza. Del resto un-

I che Lucia ha smentito lo 

Documento dell'ARCI-UISP, ENARS-ACLI, ENDAS 

Anche i problemi 
del tempo libero 
al centro della 

campagna elettorale 
Nei vasto confronto eletto- , ti attorno a cui l'assoclazlo-

rale In coreo si inseriscono, : nlsmo democratico ha lavora-
con specificità di temi, le tre ! to assiduamente nel corso di 
organizzazioni nazionali del­
l'associazionismo democrati­
co: ARCI-UISP, ENARS-ACLI, 
ENDAS. Nel momento in cui 
si conclude 11 primo quin­
quennio di vita regionale 

questi anni, e sul quali le 
forze • politiche, le Regioni e 
gli Enti locali sono chiama­
ti ad impegnarsi: dal turismo 
sociale allo sport, dal teatro 
al cinema, dalla scuola alla 

alTerma un documento unita- | Rai-Tv. In particolare sul tu-
rlo — anche le tre associa­
zioni culturali e di tempo li­
bero Intendono fare un bilan­
cio delle loro attività e sotto­
lineare 11 positivo rapporto 
ohe si è venuto creando 
In una serie considerevole 
di campi di intervento e in 
numerosi Enti locali e Re­
gioni. 

Tutte le forze politiche del­
l'arco democratico sono Invi­
tate — nel momento in cui 
precisano 1 propri program­
m i — a guardare con la ne­
cessaria attenzione ad alcu­
ni nodi Importanti della vita 
collettiva: quelli riguardanti 
le istituzioni culturali, ricrea­
tive, sportive. I problemi re­
lativi a questi campi di at­
tività — rileva il documen­
to — hanno assunto propor­
zioni tali da non poter es­
sere circoscritti ad una con- I 
siderazione di tipo parziale, j 
ma vanno connessi alle più 

rlsmo, si afferma che le Re­
gioni debbono avviare una 
politica di investimento per 
la costituzione di una rete 
capillare di impianti, attrez­
zature, case per ferie, centri 
polivalenti gestiti socialmen­
te, in modo che il turismo di­
venga realmente un servizio 
di cui tutti I cittadini possa­
no beneficiare. Cosi per lo 
sport, settore per il quale sì 
rivendicano nuove competen­
ze alle Regioni e agli Enti lo­
cali, nonché il riconoscimento 
del ruolo specifico che gli en­
ti di promozione sportiva e 
l'associazionismo democratico 
possono svolgere, attraverso 
una radicale riforma della 
legge che regola le attività 
dei CONI. 

1* tre organizzazioni riba­
d i r o n o inoltre la richiesta 
d; urgente soppressione dei-
l'ENAL, una richiesta che or­
mai da più parti viene avan­
zata come condizione irr.nun-
clablle per avviare .n Ital'a. 
su basi nuove e democrati­
che, una politica del temo) 
libero finalmente affrancata 
dalle bardature clientelarl e 
dalle mistificazioni della sot­
tocultura. 

generali questioni inerenti le 
grandi rltormc sociali: dalla 

| scuola alla sanità, all'urbani­
stica, al trasporti, all'ammini­
strazione e alla spesa pub­
blica. 

Di fronte alla grave situa­
zione In cui versa da anni la 
politica culturale de! Paese: 
di fronte alla crisi che ha 
falcidiato, nel bilanci degli 
Enti locali, anzitutto le voci 
destinate alle attività cultu­
rali, ricreative e sportive; di [ 
fronte alle persistenti ten- j 
denze centrallstiche e paroliz- i 
zantl, di fronte a tutto que­
sto è Indispensabili.' che gli 
Enti e le autonomie locn'.i | 
rivendichino poteri nuovi, ta­
li da consentire la costruzio­
ne di un tessuto democratico 
In grado di promuovere e 
sviluppare la crescita cultu­
rale e civile della collettivi­
tà nazionale. 

Anche questi temi dunque 
— affermano le tre organiz­
zazioni - debbono costitui­
re oggetto di serio e appro­
fondito confronto, perché in­
vestono direttamente milioni 
di cittadini nella loro vita , . . , - , . -

ste.iso episodio del distacco I quotidiana, nelle molteplici I stabilimenti di Rovigo, ostacola 
istintivo di un odrslvo di prò 1 espressioni del lavoro, dell'ini- i n» 1 avvio del piano di nasse 
parallela fascista. i pegno creativo, del riposo. I statuenti» rteil ms.eiiie del min 

I l documento indico poi ! plesso pivKiiiclii-.iinio i -IH») pò 

Iniziativa 
della FLM 
per la IBI 

svut'i'lrriit nii/iunak: tit'lUi 
di I'i*oiilc iiir.ijJtKrnvarsi 
situazioni.1 esistente alla 
Mei di Asti o KnviKo, ha 

sollecitalo la piena e imnu'diii-
la attuazione deKli Imporrii che 
j ministri de) Lavoro e dell'In 
dustri« ÌÌ la Hocietù acini ironie 
hanno garanti to ni ìavoraton in 
sedo ministeriale il 7 mangio u.s. 

( i l i nUogglarncnti dilatori v 
in particolare la non ancora av­
venuta definizione ilei rilievo da 
parte delio ZnmiMl S.p.A. rie^I 

Li 
FLM 
del 
J.B.I. 

m. m. una .serio d i punt i qual i l iean- lavoro, 

g. m. 
• • • 

Nostro servizio 
PADOVA, 2 

C'è uno strano « giro » 
di carte d'Identità rubate nel 
Padovano che conduce da un 
lato agli ambienti della mala 
locale e dall'altro a Giovan­
ni Taras, il napplsta morto 
ad Aversa mentre tentava di 
collocare un ordigno esplosivo 
nel manicomio locale. Le carte 
d'Identità sono quelle che fu­
rono rubate In blocco (erano 
circa un centinaio, in bian­
co) dal municipio di Curta-
rolo, un paesino a pochi chi­
lometri da Padova, nel feb­
braio del 1974. Da allora han­
no compiuto molti passaggi 
che si possono In parte ri­
costruire attraverso 1 verbali 
della questura. Una prima 
traccia risale al marzo 1974, 
quando Giovanni Maria Pa-
nlzza, un giovane di Alessan­
dria, ricevette alcune multe 
da parte della Stradale e del 
carabinieri di Rovigo per In­
frazioni commesse a bordo 
di un'auto targata Padova: il 
giovane, che da quelle parti 
non si era mal recato, de­
nunciò subito 11 fatto alla que­
stura padovana. Questa con­
dusse alcune Indagini e sco­
perse che l'auto era Intestata. 
ad un venticinquenne pregiu­
dicato padovano, Giuseppe Ca-
ragliano, che in quel perio­
do era In prigione. 

Una serie di appostamenti 
effettuati nel pressi dell'abi­
tazione del Caragliano, In via 
da Verdara e di una sua ami­
ca, Assunta Clccarelll, In via 
Ivrea, permise successiva­
mente di identificare un In­
tenso via vai notturno di au­
to di grossa cilindrata, gene­
ralmente targate Milano. Po­
co dopo alla questura, tra­
mite l'Interpol arrivò un'al­
tra segnalazione: a Bruxelles 
era stato fermato Giovanni 
Taras, Il quale era fornito 
di vari documenti contraffat­
ti tra cui uno intestato pro­
prio a Giovanni Maria Panlz-
za. La relativa carta d'Identi­
tà faceva parte del blocco ru­
bato a Curtarolo. 

Il cerchio Taras- Panlzza -
mala padovana si saldò allo­
ra con la perquisizione del­
l'abitazione della Clccarelll, 
dove furono rinvenute 83 del­
le carte d'identità rubate. Ma 
ancora una volta, nell'ottobre 
1974, si ritrovano il Taras ed 
altri di quel documenti: è in 
coincidenza con una delle pri­
me azioni del NAP, la bom­
ba seguita da un messaggio 
registrato, posta in una stan­
za dell'albergo S, Ambrocus, 
giusto davanti ni carcere di 
S. Vittore a Milano. Il gio­
vane che la collocò, affittando 
la stanza d'albergo, era pro­
prio il Taras, ma all'alberga­
tore si presentò come Vitto­
rio 13oano, esibendo una carta 
d'identità anche questa fal­
sa e proveniente da quelle 
trafugate a Curtarolo. Ultimo 
particolare: anche 1 due bauli 
che contenevano la bomba 
e l'apparato fonografico pro­
venivano da Padova, precisa­
mente da una fabbrica di 
Camposanpiero. E' una vicen­
da sconcertante ed ancora o-
scura, ma non Insolita In que­
sta città dove si Incrociano 1 
fili di diverse strategie della 
tensione. Ciò che per 11 mo­
mento Indica è che a Padova 
vi sono stati contatti ope­
rativi tra la malavita e 1 NAP 
e in particolare col Taras. 

Michele Sartori 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 2. 

SI è conclusa tragicamen­
te quella che doveva essere 
una allegra gita di fine setti­
mana in Abruzzo: una ragaz­
za di appena 12 anni è morta 
assiderata a fianco del pa­
dre, trovato in condizioni di­
sperate dalle squadre di soc­
corso su] Corno Grande. La 
sciagura è senz'altro da attri­
buirsi al maltempo di questi 
giorni che ha provocato tem­
perature rigide, inconsuete In 
questa, stagione. 

Padre e figlia. Antonio e 
Margherita Sedili, residenti a 
Vicenza, avevano approfitta­
to della mini-vacanza del gior­
ni scorsi per compiere una 
gito nell'Italia centrale e in 
Abruzzo. Domenica mattina, 
dopo aver pernottato all'Aqui­
la. 1 due si erano recati in 
auto alla funivia del Gran 
Sasso. Raggiunto l'albergo Sa­
vola, fatta una frugale cola­
zione, padre e figlia si erano 
avviati verso la vetta del Cor­
no Grande, situata 2.914 me­

tri sul livello del mare. 
Il tempo non era dei mi­

gliori, però il sole faceva spes­
so la sua comparsa, sbucan­
do dalle nuvole che correva­
no veloci per un forte vento. 
Antonio Bcdin deve aver pen­
sato che tut to sommato la 
stagione permetteva un a^ltu 
sulla vetta. Cosa sia suces-
so dopo non si su. Con ottni 
probabilità 1 due sono stati 
colti da una nebbia fitta ap­
pena raggiunto il Corno Gran­
de e si sono smarriti. Dopo 
aver vagato per un po' di 
tempo alla ricerca della stra­
da di ritorno devono aver de­
ciso di fermarsi in attesa del 
soccorsi. 

Col tramonto del sole, la 
temperatura ha cominciato a. 
farsi rigida fino a ragsgiun«e-
re. nel pieno della notte, i 
venti gradi sotto zero. I leg­
geri indumenti a disposizione 
del due si sono presto rive­
lati insufficienti. Il padre ha 
cercato amorevolmente di di­
fendere la figlia mettendogli 
addosso la giacca e il maglio­
ne. Tutto è stato vano. La ra­

gazza non ha retto alla tem 
peratura Invernale ed e mor­
ta. Il padre ha perduto 1 sen­
si ed è stato trovalo In stato 
di semincosclenza dalle squa­
dre di soccorso. 

L'ullurme era yià stiittalo 
Ieri sera a turdu ora. quando 
alcuni adenti di servizio ai 
piedi della funivia avevuno no­
tato l'.iuto tarjtntii Vicenza 
abbandonata. Hanno telefona­
to all'albergo ma nessun clien­
te era il proprietario di quel­
la vettura. Le squadre si sono 
cominciate a muovi-re ali-.- pri­
me- luci dell'alba. Solo alle no­
ve di stornane sono stati tro­
vati I due corpi. Portali a 
Campo Imperatore, nell'alber-
ìto rifugio, Antonio Bedln ha 
ricevuto le prime cure: pre­
sentava anche alcune ferite 
alle mani. Il suo stato fisico 
non desta comunque preoc­
cupazioni; tuttavia 1 medici 
hanno disposto il suo ricove­
ro in ospedale. Il corpo della 
rugiuzfl stato composto nel­
la cappella annessa all'alber­
go a disposizione delle auto­
rità giudiziarie. 

In vena di larr.e'.icn^mji! 
anticomuniste, l'organo ulti-

' fiale della DC !iu latto uno 
', scivolone caiastrolico, uve 

(ti filtrile mauri: ligure elle 
• fanno e poeti. 
i Un infialo speciale del 
| '(Popolo» e .stato mobilitalo 
I per dipingere, con ir fosche 

tinte che s: meritava, «il 
malgoverno frontista nei co-

I vanii dei Cutanea? ». E giù 
svarioni, errori di fatto e d: 

| inerito, colossali topiclie che 
non possono spiegarsi solo 
con una buovu dose di 'ma­
lafede via che hanno cerio 
una radice avelie in un os­
sessivo livore. 

Il pezzo /orte dell'atto di 
accasa e costituito dalla «ri­
velazione » che, condannato 
per concussione in relazione 
a uno scandalo edilizio, e. fi­
nito in galera il sindaco d> 
Gravina., Giovanni l'ezzino. 
Bene, si dà il caso che il 
signor Pezzino sia un « indi­
pendente » eletto nella liste 
democristiana e che per la 
DC ha rivestilo t/ueWincar;-
co. Questo grosso colpo gior­
nalistico è integrato, nel ser­
vizio apparso sul Quotidiano 
fan/amano, da un'elencazio­
ne di altri casi giudiziari in 
cui, con estrema disinvolti!-
ra, o sono capovolti i termi­
ni delle questioni, o 'tono 
ignorali gli esiti giudiziari, 
tutti e sempre completamen­
te favorevoli agli ammini­
stratori comunisti. 

Informato, non Ce "he 
dire, questo « nostro inviato 
speciale ». E soprattutto in­
completo: peccato, infatti, 
che, a Catania, non gli ab­
biano delio come, a tener 
compagnia al sindaco indi­
pendente de di Gravina, ci 
siano in palerà altri due rid­
daci della provincia: Alfio 

1 Consoli, di S. Giovanni La 
Punta: e Giuseppe Lombar­
do, dì S. Agata Li Battiati. 

i Anche loro democristiani, nu-
I turalniente. 

D* leggera senza Indugio: è 
Il libro più Istruttivo dsll'anno 

LO STILE 
DEL 

PROFESSORE 
Questo libro racconta la sto­
ria emblematica di un uomo 
di poterò nella sua irresistibile 

ascesa. 
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CASSA FERI MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 
Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione 
intersettoriale delle acque 
degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per la qualificazione e l'affidamento 
dell'esecuzione e della progettazione esecutiva 
delle reti di distribuzione irrigua nei terreni alti dell'Arco Jonico 

(LOTTO 1 ) . 

Ente Concessionario dei lavori: 

Consorzio di Bonifica del Bradano e Metaponto 
Consorzio di Bonifica del Ferro e dello Sparviero 
1. La Cassa per il Mezzogiorno, ai fini della realizzazione degli 
obiettivi del Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione intersetto­
riale delle acque degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basili­
cata, deve provvedere all'esecuzione dei lavori relativi all'attuazione 
dell'impianto della distribuzione irrigua — alimentata con le acqua 
del Sinnì Invasate a Monte Cotugno — nel territorio dell'Arco Jonico. 
Questi lavori sono suddivisi in due complessi fisicamente individuati, 
denominati lotto 1 e lotto 2. 
Il presente appalto concerne l'attuazione delle opere per l'impianto 
relativo al lotto 1. 

2. Oggetto del presente avviso è l'affidamento dell'esecuzione del 
sub-lotto A e della progettazione esecutiva del sub-lotto B. 
L'affidamento avverrà attraverso una gara tra raggruppamenti di 
Imprese forniti dei requisiti specificati ne! testo completo del bando, 
con le modalità di cui al presente avviso e sulla scorta dei progetti 
in visione presso la Cassa per il Mezzogiorno, Progetto Speciale n. 14 
— Piazzale Kennedy, 20 — Roma. 

Il Raggruppamento che risulterà affidatario del lotto 2 e la Ditta for. 
nitrlce facente parte di esso non potranno partecipare alla gara rela­
tiva al lotto 1. 

Descrizione delle opere: 
Sublotto A: rete di distribuzione irrigua per i terreni situati in destra 

del fiume Cavone. 
Importo presunto L- 12.550.000.000 

Sublotto B: progettazione esecutiva delle reti irrigue per la zona in 
Calabria e per I terreni del fiume Lato a Massafra, ecc. 
Importo presunto L- 22.950.000.000 

Termine per la presentazione delle offerte 
L'offerta dovrà pervenire alla Cassa per il Mezzogiorno - Servizi Af­
fari Generali e Contratti - Piazza J. Kennedy, 20 - 00144 ROMA, entro 
le ore 13 del giorno 18-7-1975 
La Cassa si riserva di comunicare con analoga pubblicità una ?von-
tuale proroga del termine di cui sopra, in rapporto al tempo neces­
sario per la valutazione delle offerte relative al lotto 2. 

Il testo integrale del bando dovrà essere ritirato presso la stessa 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO - Progetto Speciale n. 14 • Piazzale 
Kennedy 20, ROMA - terzo piano, stanza 83. dalle ore 11 alle ore 13 
dei giorni feriali. 


